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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Consiglio Superiore per i beni culturali e paesaggistici


                                        DICHIARAZIONE STAMPA

                  DI GIANFRANCO CERASOLI CONSIGLIERE NAZIONALE MIBAC

BENI CULTURALI PER  BONDI NESSUNA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO NELL’ATTO DI INDIRIZZO PER IL 2010. 

E’stato pubblicato l’atto di indirizzo concernente l’individuazione delel priorità politiche da realizzarsi nell’anno 2010 da parte del Mibac attraverso le sue articolazioni centrali e territoriali.
La lettura del documento è veramente sconcertante poiché dimostra che aldià delle parole e presenze di circostanza, questo Ministro è lontano anni luce dai problemi del patrimonio culturale Italiano.

Infatti dopo il terremoto che ha colpito la città di L’Aquila e la sua provincia ci saremmo aspettati che il Ministro Bondi raccomandasse ai suoi uffici l’adozione di un piano nazionale di prevenzione del rischio sismico del patrimonio culturale.
Durante la riunione del consiglio superiore per i beni e attività culturali nell'esaminare i piani di spesa triennali del Mibac relativi alla programmazione degli interventi da realizzare per l'anno 2009 ho denunciato che nei piani predisposti dalle Direzioni Regionali e dalle Soprintendenze Archivi e Biblioteche , tranne che per gli interventi proposti dalla Direzione Regionale della Calabria e dalla Direzione Regionale per l'Emilia Romagna per l'anno 2010 , nessuno aveva inserito tra le iniziative urgenti azioni e attività di verifica sismica sul patrimonio culturale.

Tale mancanza , dopo il terremoto che ha colpito la Città di L'Aquila e L'Abruzzo dal mio punto di vista era ancora più grave poiché i Responsabili dei Beni Culturali non avevano neanche seguito le indicazioni contenute nella Direttiva del Ministro Bondi per il 2009 nonché delle Circolari del Direttore Generale Roberto Cecchi che da anni ha  dato indicazioni ai Soprintendenti di avviare le iniziative previste dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 3274 del 2003, che individuava la necessità di provvedere alla verifica sismica degli obbiettivi strategici e tra questi , segnatamente anche il patrimonio culturale suscettibili di collasso. 

Tra l'altro lo stesso Direttore Cecchi ha sottolineato come sul patrimonio vi sono stati interventi che hanno peggiorato la situazione di monumenti e chiese “poiché un  intervento sbagliato puo' comportare danni ancora piu' gravi. Spesso gli interventi di consolidamento in calcestruzzo armato si sono mostrati inefficaci e addirittura perniciosi come nel caso del sisma del Friuli e del castello dell'Aquila, dove proprio il calcestruzzo ha funzionato come un maglio, peggiorando i danni del sisma".

Per questo approfittando della discussione sui piani di spesa per il 2009 il consiglio superiore ha discusso e poi votato all'unanimità la mozione che recita testualmente:

“Il Consiglio superiore esprime parere favorevole all’unanimità sui programmi parallelamente il Consiglio superiore chiede al Ministro di destinare alle attività di verifica sismica sul patrimonio culturale una somma equivalente al 5% del totale dell’importo della programmazione lavori pubblici prevista per il 2009”.

Il 5% del totale della programmazione dei lavori pubblici per il 2009 è pari a 3 milioni e mezzo di euro che dovranno essere trovati tra diverse fonti di finanziamento ( arcus, lotto, cipe ecc..) da mettere a disposizione delle  Direzioni Regionali e Soprintendenze affichè si effettuino le verifiche sismiche di  Archivi , Biblioteche , Chiese e patrimonio statale sensibile .

 Mi auguro che almeno il sisma dell'Abruzzo sia servito a far comprendere che per il patrimonio culturale è necessario effettuare un serio lavoro di verifica e di analisi prima di riempire di calcestruzzo armato armato i nostri beni culturali.

Successivamente sarà opportuno fare anche le verifiche per capire come sono stati fatti molti degli interventi sui beni culturali e che li ha progettati e avvalati.
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